
Maggio 2018 

Cari amici, 

abbiamo avuto un regalo davvero speciale dal nostro caro vescovo Vincent….un modo davvero 

meraviglioso di celebrare il  Mistero Pasquale. Con la certezza che “il Signore infatti è con noi ”ci ha 

concesso il DECRETO DI EREZIONE che ci fa partecipi nella sua  Chiesa vivente sotto il titolo di Figlie di Maria 

Madre di Speranza. Ciò accende Flame of Hope con un desiderio persin più grande da parte nostra di 

lavorare e dedicare noi stesse al Signore e “lavorare ancora di più per giustificare la nostra chiamata”. Non 

c’è bisogno di dire che  siamo molto grate al  nostro vescovo che ha posto in noi così tanta fiducia 

 

E’ stata una lunga attesa ma comunque un evento inatteso nella nostra vita. Abbiamo avuto la Santa Messa 

che è stato il miglior ringraziamento, e alla quale abbiamo invitato il nostro parroco, i padri di Jesu Ashram 

e alcune amiche suore. Come si usa, è stata una celebrazione festiva seguita da un pranzo appropriato. 

  



Nora è arrivata giusto in tempo per presenziare a questa occasione. 

Anand le ha subito fatto vedere il suo braccio  bruciato. 

Come sempre è arrivata con la testa piena di idee ed il cuore del tutto 
aperto ai bambini più bisognosi (le nostre ragazzine di Kurseong). Per un 
mese è stata impegnata 
nell’insegnar loro a fare 
oggetti diversi che adesso 
sono nel display nel nostro 
show room (locale dove 
esponiamo i lavori) e dove li 
vendiamo 

Quella è stata solo la prima 

delle sue attività. C’ è stato 

molto di più nella sua “borsa 

magica”, il gioco delle ombre 

e molti canti e trucchi di 

magia che Pavitra e Surab 

hanno prontamente imparato. Noi non abbiamo bisogno di andare in qualsiasi show 

fuori di qua perché adesso abbiamo i nostri show. Lei ha davvero superato se 

stessa, anche 

cucinando per 

noi. Dovreste 

vedere come 

ha preparato 

bene  questa 

visita anche 

facendo 

lezioni di 

musica e 

imparando canti 



da insegnare ai bambini. 

Il successo della stagione è stato “la famiglia di 

Flame of Hope” composta da Colm - il  marito di 

Helen - che ha espresso molto bene lo spirito della ns famiglia. Oltre a ciò 

Nora si è impegnata nelle classi dei bambini con bisogni particolari 

incitando ognuno di loro ad essere super attivo. I bambini hanno 

apprezzato molto. Per loro è stata senza dubbio una benedizione avere 

così tanto entusiasmante divertimento fra le mani….ma per me……Hm… 

altro punto – il mio compleanno! 

Per gloria di Dio e per il bene 

dei bambini è stato un UNICO 

GIORNO TIPO fra le idee di 

Nora e la loro conseguente 

interpretazione da parte dei bambini. L’intera giornata è stata piena di 

sorprese e scoperte (tutti gli oggetti che sono stati dimenticati nel mio 

cassetto in questi ultimi pochi giorni sono riapparsi incartati, 

ricordandomi che ogni cosa che ho ed uso è un dono) E  le meravigliose 

cartoline ... il mio cuore si è sciolto.  E’ stata una serata che mi ha 



portata  lontana dalle attuali preoccupazioni e problemi, in un posto di pura meraviglia come dice la 

canzone irlandese: 

I draghi vivono per sempre, non come “i bambini piccoli”….. loro crescono e diventano adulti e lo stupore 

viene sostituito  da dure realtà. Per un po’ ero in un altro mondo …dove si crede nella magia –una 

meravigliosa terapia per le mie preoccupazioni. 

E poi il pizza 

party! 

La giornata è 

trascorsa 

interamente in 

un clima di relax 

semplicemente 

godendo di fare 

niente, 

raccogliendo 

frutta e pulendo 

verdure . Davvero  

rilassante e 

concreta lezione per noi prenderci cura dell’orto e vedere, 

e anche assaggiare i risultati….. Per Rose Mary nessun frutto può essere nascosto, persino dietro ad una 

foglia! 

Potresti  provare meraviglia per questo frutto, è chiamato il 

Chiku, ed è molto gustoso. 

 Comunque noi abbiamo tanti alberi da frutta: mango-guava-lichi-banane-papaya-jack fruit ed il frutto della 

passione. Non abbiamo mele, dal momento che qui abbiamo troppe EVE! Non avrebbero mai nemmeno il 

tempo per maturare. Fortunatamente il CHIKU se non è maturo è immangiabile. 



Sangeeta e Nirupa han deciso 

di aprire un negozio di frutta, 

vendendo gratis i ns, frutti, 

cosicchè ognuno poteva 

permettersi di comprarli. 

 

Ed il piccolo birichino Anand è 

vicino a qualsiasi cosa, 

ovunque….. eccetto vicino al 

fuoco (si è appena bruciato). 

Penso abbia avuto la sua 

lezione e la ricorderà a lungo. 

 

Quest’anno abbiamo ammesso alla ns scuola due bambini (con particolari esigenze) dal locale villaggio. Fra loro 

c’è un bambino chiamato NIPEN che ha circa 10 anni. Il primo giorno che è venuto, non ha voluto lasciare la mano 

della mamma e non ha voluto stare in classe. Così io gli ho chiesto se volesse venire il giorno successivo (non oggi 

ma domani) e lui ha risposto volentieri di sì. 

Io pensavo che lui non volesse mantenere 

la promessa e non avrei davvero pensato 

che sarebbe tornato il giorno dopo, ma lui 

mi ha sorpresa. E da allora ogni giorno mi 

ha sorpresa con la sua presenza. Non c’è 

dubbio che ha aiutato il fatto che ha incon-

trato la sua amica INDRANI, anche lei una 

bambina con particolari bisogni, e a lui 

piace giocare con lei qui a casa nostra. Ma 

quello è  Ok …… le eccezioni sono sempre 

permesse. 



 

Ma non ho ancora detto abbastanza sulla  casa dei 

ragazzi e c’è proprio tanto da dire. Loro sono davvero 

fortunati ad avere una dimora così accogliente. Mi vien 

voglia di fare le valige e trasferirmi là, 

Hanno tanto spazio per divertirsi ma non 

avrei mai pensato che potessero alla fine 

osar proclamarsi santi e spostarsi nella 

nicchia preparata  per la Sacra Famiglia o 

S.Francesco (non abbiamo ancora deciso 

quale dei due). Così , nel frattempo, là ci 

sono Akash che fa S.Giuseppe , Surab che fa 

Maria ed Anand……hm…. Il Bambino Gesù. 

Adesso è davvero strano. Così, per favore, 

tutti quelli che verranno in India, 

rimpiazzino questa Sacra Famiglia con un 

vera o un qualsiasi vero santo. 

  



Ed infine noi abbiamo una gigantesca carta geografica del mondo. Durante la mia ultima visita in Polonia, 

avevo visto una grande cartina del mondo nella sala conferenze di mio fratello. Immediatamente ho 

trasgredito il comandamento “ non desiderare la roba di tuo fratello” : così mio fratello ha dovuto darne 

una uguale a noi. Con una sola occhiata tu puoi vedere le estremità del mondo. Ai bambini piace. 

 

Anche Sbrina 

Maria (Ciaciu) 

ha avuto un 

nuovo 

computer. E’ 

essenziale per 

lei  per i bambini 

spastici come li, 

per la loro 

educazione. La 

aiuta ad 

esprimere, 

scrivendo, le sue 

conoscenze. Ci 

sono voluti due 

mesi per 

prenderlo da 

Delhi, dal 

momento che a 

Siliguri non si 

trovava. 



E  adesso mi 

piacerebbe 

focalizzare la 

vostra 

attenzione su 

questa 

particolare 

coppia della 

Colonia dei 

lebbrosi. Noi, 

ogni mese, 

diamo loro una 

razione di cibo. 

Il capofamiglia- 

il padre- soffre 

di lebbra che 

ha attaccato la 

sua faccia e le 

sue mani. 

Incapace di 

lavorare 

(nessuno dà  

lavoro ad un 

lebbroso) lui sostiene la famiglia mendicando per le 

strade di Siliguri. Il nostro aiuto mensile è molto apprezzato 

da loro. Da poco hanno avuto un nuovo bambino. Io sono andata a vedere il” nuovo arrivato” e l’ho trovato  

comodamente sdraiato in una culla che penzolava legata con corde. Con tale sistemazione non vuol solo dire che 

il bambino può essere dondolato ma può anche essere protetto: sia da un serpente che da un topo  o da qualsiasi 

altra creatura pericolosa perché la loro capanna è aperta  a” tutti i visitatori”. Nonostante sia tenuto molto pulito,  

ci sono buchi ovunque ed il pavimento è solo terra. Questa coppia è veramente dignitosa e dolce l’uno verso 

l’altro anche se il padre ogni giorno va a Siliguri e si siede ai bordi della strada a  mendicare.  Lo incontro là quasi 

tutte le volte che vado a Siliguri. Si percepisce proprio il loro desiderio di avere una dolce casa e famiglia.  Sono 

molto contenti di avere un altro bambino, questa volta una bimba, anche se le possono offrire davvero molto 

poche cose materiali. Ma l’amore riempie, sazia il bisogno. E’ proprio vero, in questo caso, il detto che”la gente 

più felice non ha il meglio di ogni cosa; 

loro fanno il meglio con qualsiasi cosa 

hanno”. E’ ns sincero desiderio aiutarli a 

costruire una piccola casa in modo che 

possano vivere in maniera più 

confortevole e che i bambini possano 

almeno avere un minimo di sicurezza. Io 

sono davvero ben impressionata da 

questa famiglia. Il modo con cui il padre 

guarda la bimba , così pieno di amore per 

lei……oh  sì!  Dobbiamo aiutarli ad avere 

una dimora decente. 



Ma non è tutto. Ci sono due anziane donne  che vivono in condizioni poverissime. Una di loro è malata 

mentale, anche se non sono parenti tra loro ma, dal momento che non hanno nessuno che si prenda cura di 

loro, condividono la stessa capanna e mangiano insieme. 

E’  nostro dovere aiutarle  e bisogna farlo 

immediatamente prima che arrivino i monsoni. Per coprire la capanna c’è  solo plastica, ma può facilmente 

esser spazzata via dal vento. L’ultima volta che siamo andate a distribuire il cibo, ci hanno raggiunte proprio 

mentre stavamo andandocene ed hanno elemosinato aiuto.  Loro davvero non hanno nessuno , ma hanno 

noi, tu. Faremo di nuovo  una semplice, piccola casa (c’è uno spazio molto limitato per la costruzione) e 

costerà al massimo 2000 ,00 (duemila) euro. Il nostro Poritosh (fratello di Purimol), per completare la co-

struzione avrà bisogno di un mese. E’ così umiliante vedere queste due nonnine così servizievoli l’una verso 

l’altra e così  riconoscenti per il poco  che ogni mese portiamo. Non hanno neanche il letto, dor-mono in 

terra…..ma …non c’è neanche 

abbastanza spazio per 

mettere un letto. Loro 

dormono su un pavimento di 

terra sopra ad un sacco di riso 

ed al mattino arrotolano il 

sacco per farsi spazio per 

cucinare. Se noi costruiamo 

loro una stanza ed una 

veranda (è una tettoia davanti 

alla casa – in India nei villaggi 

si usa così) dove possano 

cucinare, la loro dura vita sarà 

trasformata. 

  



Abbiamo avuto un’altra stancante visita al 

centro Ortopedico, lungo e laborioso provare e  

riprovare….. così dopo tanta tortura un 

trattamento speciale era obbligatorio, 

specialmente RICHAL  aveva bisogno di 

consolazione. Era esausta. 

 

La pizza  ha fatto tornare il sorriso. 

  



Abbiamo riorganizzato la stanza per la fisioterapia (Attilia sarà contenta). Di solito si trovava al piano 

superiore  ma per noi era difficile andare su, così spesso, non affrontavamo questo sforzo. Ma adesso è 

nella vecchia costruzione  - la sezione che era dei ragazzi – (anche se a casa nostra niente è vecchio, 

neanch’io).  Per noi è molto più facile andare lì  regolarmente, ogni giorno. Aswani mi aiuta molto tenendo 

d’occhio gli orari ed i turni e ci mette il cuore e l’anima  usando le sue doti naturali (impara al volo ogni 

cosa). Devo mostrarle una volta sola cosa deve fare con ogni singolo bambino e lei lo fa alla perfezione. 

 

Karan sta facendo grandi 

progressi. Lui è  molto 

determinato e questo è 

a suo vantaggio. 

Vedendo lui, Anand ha 

avuto una spinta e fa  la 

sua parte (si presenta 

regolarmente per la 

seduta). Akash e Richal 

portano i busti. Per loro 

non è affatto confor-

tevole ma noi guardiamo  

ai risultati futuri della 

loro sopportazione. 

  



La costruzione a Korseong  è quasi ultimata Il glorioso tetto blu si intona con il cielo blu che lo sovrasta (le 

mani dell’uomo non faranno mai nulla di  così bello come ciò che è stato fatto dalle mani di Dio e che 

continua a fare). Adesso quel cielo sta girando sempre più veloce in un firmamento nuvoloso sferzando 

pesanti piogge. Ma noi l’abbiamo  fatto prima dell’inizio dei monsoni. 

 

Adesso i lavori di finitura possono essere portati avanti senza alcun problema anche se fuori piove…..come 

si deve. 

Siamo di nuovo alla ricerca di diversi documenti dei nostri bambini 

affinchè possano ottenere ciò che gli spetta – un’umile pensione dal 

Governo. Ma bisogna avere pazienza, galloni di pazienza per ottenere 

qui in India qualsiasi cosa. Noi siamo a metà strada.  E’ importante che i 

nostri bambini abbiano tutti i documenti che ogni cittadino indiano 

deve avere e che adesso ricevano i benefici che spettano loro. Noi, pian 

piano, scopriamo quei benefici  a loro dovuti e stiamo lavorando duro 

per farglieli ottenere. 

E finalmente – indiano….hm… il  nostro inno nazionale “Jana Gana 

Mana….è stato dichiarato il “MIGLIOR INNO DEL MONDO” dall’UNESCO 

Cari saluti        dalla Famiglia di Flame of Hope 


